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Li U M O M L ' P A B M 
Al Ministcrl-o' del Tesoro si tM I\iCPt)-

da UD'(tingente aHAie dei bilauci pre­
ventivi per l'eserSiif» 1897-98 S i i a t -
ta'ali"MiDÌsti<t, fldAnld<i''D6l buon Ma-
msptu<dBÌI« entrate,''hauiio qaasi tutti 
trataearato di 'ptUpot<re duoveeóbon'atM' 
. 'AaE)''divanii bilàbet, sartiequelli'cl'élia' 

Ouerra, Marina, ihWeio, Utmiiiono' ed' 
Esteri,' pres8uta'n(t<i)'b''̂ aBiìl'Tu st/pehbre 
n.qaellcr deAl bllawol ddll'^eroiiib cor­
rente. 
: Pei' bitktitli tiittia QH^nk' « dèMÌi 'Ma­

rina il - ris|lsttÌT«"'a'HtAeAt<i è fMo' 
d'kocvrda «M Itiiuls'ibri) dil'Tesoro. Il 
bUiiluiiio deilifi Otterrà 6 stato ' pdi''̂ iitd a' 
346 iD.IKriiii)! nt'lla'qual, etfra venne tìób-
8aitidat(«j e QiieUb'delta' Mitrma' è atniiu" 
rinforHtfb'di ò'tnillunl'. SU' qtiMl'.'a'u'-" 
m6Dti''ii 'Mitfl«t^o<'det Té'orb obh'haUb 
fare esseriiraisibtti; -

Ma aoB>6 cbil '^^efll'alin blUb̂ cii'- -
Gli aumenti che ai notano nelle ajiê e'' 

de) biluboi <del)Un<er&o; dHli'liiii'nin&e 
e degli 'GsìiArl,' DDO' 8nito,''8ed(mdb 'l'on: 
EfllEaaUi{')lSatto { t̂MtiftWti.'Sei'per q[iijil-' 
ohe- aerviilb iì'è'<allt&irntHtìk'ld'e^b8'a,' 
oi' sarebbe' il mode di dimfinftìiriit per 
aitili' eèbti' pregiudiAarli'.' 

'Non vòleòdo c.b fat '̂ i rU|lilttiti' Mi-
uittil,'Ì0'fatA il MitJlutl'b dèi Tesoro, 
mettendo innanzi le proposte'bouorét^. 

Ma può darsi che i'ou,. Luzzatti..si 
illuda.' ' - • , 

Le sue ^ojjoste ' ̂ 'òtrébbéro prbVo'dai'ef' 
degli «orezii nel Ministero, e in qu'éitó' 
caso esse non aTCebbeio,seguita,,.. -

liaiÙiÈfrp;;del;;reW?si ('preBsBo'ii 
oolì!jpili)"flÌ 'prèsetitsVe il ^bilancio, pre­
ventivò pel Ì8Ó^>88.in pièno jsaró^gl'o, 
aòifl c'o'fi, i!iìÉi"Vj'ani'o ; ma' egli non prede' 
obt^fè'lil^tèC ingtossiré' le .previsioni .̂ 
dìu^fié,'d i'iilJoi òciHegi ric(nrraja^p_ 1̂ ) 
le'Hpéye,".o ll p'àVê 'g'io non ei'Wr^i più, r 

i '" ' '"' " M " , ., 

iinoveriibfB?' 
lettori ricordano. anoora dne 

te eleu^ni generali ai sarebbero fattetii» 
ndvémbr^é. 

A taluni g'a l̂ja notizia parve oi$ che 
uiià ydlfs .̂giornal̂ isticameî te ohiamavasì 
un^C(i)iàrc{;'alt|r,i,pii)i benigni fii limita.-, 
rono a'ritenerla,,azzardata;*ma sembra 
invece che gli.aVvenimeulji ai vadam> 
ma'turaydij'secpqiJo praannun'ciavaiquel 
nòstro'téle^raaÌBi|»; ,, , . ! .'. 

Infanti uh rediĵ ttòre qelìlafdaioso JÒor>') 
(Jfusf^htfe, e co.i;risppni)'entp delia mìni-. 
Bter'iaTe faónohè zanardelliana. Proeincic^i 
di, Brioscia, ^Tii»,\'alfyrt((Aa, ,qa*st'vi.l-
ti'ihol'jflyrnale^ E" il Faolli^'sjajpre ot-
timamenle infprniato, che sdrive: 

«.,,... Nessuno lo sa pocl certezza, pò­
chi lo. aosputtano. Certo è tnttaVia che 
nall(j sferéî gAveriÀ '̂yò 'ti è'ven'dia foìr-''' 
tatìbiò' 'éii' .'avValoràndd' la convinzione 
della, '(possibilità di'ÌDdira le elezioni p'er 
la' Ape; di novembre. 

' « Sa la'qnestióne d'Oriente,' avviata- a 
una fase '|iiù 'traifi^iilllà^nob t'òi'hk' a 
ina'cbi'barsi ;,̂ â  dìjsl.p'̂ esto 'opmè si spera 
giunge la notizia della liberazione dei 
prtg*pidWB^ÀWè*','il-*MfiK8tefì? ^sam'lfe 
unanime' nel deliberare lo. scioglimeoio 
di^que^tàyjCafiera», 

E vedremo, anche .questa'! 'Vedremp sei 
con una,Camera nuova, l'on. Cavallstti 
rinsciràiflnalmente a diventare Ministro! 

I I '1 1 i I.--. ;: ..L 

deiifiléricàiì 
e la mmtmtmtk del 'UUétHO! 

\ giornali clericali appi^otlttano'drognll 
occasiona <— e quando l'occasioueimaiica 
la creano — per proclamare che i ladri 
nella amministrazioni pubbliche non sonò 
i clanicaluij. .. ' 

lìj' tempo di. tire'iD^llp^opositp ^uaa'! 
osterva.zipne molto elementare.' 

Come'-ni^ts .uh coillega,''i6rano pareii-
ohl(> decina d!ant(ii ohe in" tutta '̂Uthllif' 
i clericali non parteoipavado alla vita 
pubt)|i(iai Alla, politica parlamentare hoh 
partecipano,ancora, e neliGovernp'non 
entrano,.) E'•appe.na-qualche annP' 'Che 
SDno.TÌuŝ Ìti'!a;impadi<oniriii>Vdi I qua'ichd 
Munioipìe.eidi qualchevammlnidtrazìòue 
provinoiaìe. 

Ora,-cornei- potevano-' rubare,- sa'nod 
avevapoi'ii ,mc(do''di)>piglìa'rai i'quattrini» 
degli altri? • i • 

Il pubb';ci' sC'.nia pre-̂ to In ogiii p'*o:ie; 
i'i.liiii'aiio poi (ì li più sraeiDonilo populu 
dollu terra. E or'gli unni in cui i cla> 
ricali furono, tenuti u ai tunuero lontani 
dalle iimioi'.aiétraKiool pubblicìie, tutti si 
sono scordali dello scóncezse, de:la brlc-
oiiniit» d'aghi genere, che caratterìzzà-
ruAo la teocrazia, e tatti ĵ  Qoyerol ani 
quali preti a frati intriganti ebbero la-
flueqz9."t8witiUei'«>.i>al»»ifeì'-*«''. - .-s.U • 

Così anche il clérioalisiQb\ per i;ll er­
rori nostri innegabili, ma ìnevitabrli in 
tutte le cose atnanei e pii!i ancora per­
chè esso, non facendo'nulU,'oad era In-
coii|lizione di pjter errarej si è rifatta 
bene 0 mille ttna.,verglniti. 

Ma è ridicalo vantarsi di non evere 
amministrato malar quando non' i\ è 
ammittlstrato aìTatto. 

E sarebbe oueatn riconosceVe che gli' 
iodegui.'B birbacciuni non sono'la spe-
oii-lità di nessun pirtitonGe u'ò dai^er-
tuttu. E'i.beato ehi .meno- se ine trova 
fra i piedit Certo, qo»ndi<i clericali oo-
maudavano, ì bricfooni'erano tutti dalla 
loro, parte^ 

E ile hanno ancora Dna buona por­
zione, ,1 ,' 

Dio li coniervi loro I 

Ai un giornà'ìe altra-itiinÌ5t^r]iflb'f"'fl' 
Gaffaro di Cìeoova, manduco da R'iraa': 

< Î erstin'a che non 'è eetr'aiiea ali» di< 
rezipnu' dblla nostra iibiitica èstera, ha 
avuto' oroa'dioné di fare ad un infiuente 
deputato' ^dioliiar'àiiiiiiii j'uiport,intissimé 
sai prdgramiUa d'ell'on. viscout'i-Veooàta. 

Ecco il aunto'di quella'diòhiarazibni: 
. La pAli'tiba' estelfa dyUMtalî  i in 

piena'evoluzione. ! trattati d'alleanza. 
rimnhg'onrf'; nia gradatamente l Italia 
tiaccOilà alla Franoìa'e dita Russia». 

E' un bell'esempio di lealtà politica 
iqueilu che oBré •nU^inietiiKìiHUféo, 
tacendo, sapere!pubblicaoi'èntB 'oh^ la-' 
,vor« a.-aeparara' l'Italia dalla Potanise' 
alleate ! 

Tanto più animirevola ,è questa, con­
dotta, à •bute-at'-àbii^aj' akvsmy'h-
nalido dagli uonilai chÀ' rinnovarono 
l'alleanza'ad'occhi ohilusi, non,sapendo 
ritrardri il menbmo p'roflCtb daV jpî òjun-
gamento dei vincoli interntt^idnkli j ' 

A chi SI. deve, ,ae<inon aij:gl>yaiV>Aftl) 
attuali iireciatimente, <? . al Ipr» cupo in . 
particolar mòdo, sa la,Triplice ,nonfha' 
giovalo all'Italia, come â ,fa dire adesso-
nello stesso organa ministeiìaledi Genova ?/ 

Tale confessione non è la condanna delia 
loro insipienza e della loro debolezza? 

uasxh. nik.M viÀQ îo 
Lisbona i8 — La -tVfjfbÉi'IrfiiVià^Pia 

e il duca d'.Oporto sono partiti stamane 
via Marsiglia per lióma'. 

'iff'— Ibrssra vi' fu a pa­
lazzo l'annunciato pranzo diplamatico. 

.11 miu1atRV:>d'l%M>-Biliaétir, 'dd^ 
decano del corpo diplomatico,' brindò 
agli, augusti sposi; quindi N.kita'brindò 
aijiduca di Genova r<ippresentanttr'- del 
Re d'Italia. 

1 brindisi furono tutti vivameati 
plaWfrfi,'é»'slfufSH'tf#i."«w'̂ 1-.- .- „ i. inni italiano. 
e monienegriiìio! ' ' 

Òilttru'e iS, -r^ La cititi di Cettinje 
ha offerto al,Principe di .Napoli un ma-
gni0oo quadro rappresentante una sen­
tinella montenegripa. 

Nella grande ca'serm.apggl il Principe 
Nikita dette uno spleuditb d^'eunèr alle 
tril'ppe. 

Oggi ,s!|P-''*''f,9'il' Corte inteijyennera, 
le autoritii, Nikita fece un brindisi agli 
augusti sposi, .accolto dai commensali 
da.grandi applausi. 

L'yacht Savaja,'nei recarsi da Cat-
taro a Bari, »arl scortato dalle navj 
Oiodanrtt Bàiisan,, S&pniboli, Volta. La 
squadra aùstifo-UMgarióa scorterà pureil. 
SavàJa Ano ih alto man*. 

Roma f.7 — H Don Chisciotte -smen­
tisce .ia notizia ohe lo Czar abbia re­
galato un milione di rubli per dote-alla 
principessa Elena, 

IL VIAGGIO DEUO CZfliB AROMA' 

WA^À^tà Italiana,, confermando che 
1'evobtualiti def'''rUggio dello Czar a 
Roma fu"yentilata seriamente' nei can-

. sigli dello 'Gziif, aggiunga che questi 'vi 
riuini2IO''pet- là straordinaria signifiéà-
zìoub' pblìkicBl che si sarebbe data 'al 
viaggio;- • 

L'Affenìfia ItalidiHa agglUnge che 16 
I Czat'6Ì"iiiserW di vietare Ìa"Cortb'ita­
liana'nell'anBb"Vdhtùr(J.'' 

PER GÌUS,EIP̂ É' FINZI 

Un périodi'co cleri'òale di MantoVa, 
il Cittadino,' aveva o'aatn di Dltt'àggiah) 
la (Memoria di quel (turissìmi) a forte 
patriptav che ,(u Giuseppp.jt^iAzi-'i,. , 

La Gazzetta t di Mantova protestò 
contro i'inqualiflcah.d.e. ingiuria verso il 
caro ést^òto; ed',tl Àglio, di., lui, .inge­
gnere Ernesto, .si recò. all'ufScio dei 
giornale, per chiedere spiegazioni, 

Ora, li Oirattor.o . del, Cittadino ha 
rilasciato una dichiarazione.in cui dice; 

«... Non assumendo la responsabilità 
di quello scritto: da me nou dettato né 
inspirato, io deploro il senso calun­
nioso di esso, e tanto più'che, per quanto 
diverge[nttt,a8lieiopiuioai| mi' profisso 
convinto dall'alta ed indisouM/ile ano-
rabililàidi quell'illustre'UOino; evciò 
pubblicamente diohiaroe come privalo-
e (ìime'Diretlore del giornale IhXlitta-
dirto,* 

Ecco con quii'ota leggerézza la stampa 
olerloiilp vitdpei'a glt^ol/mlril che più 
teDaeelbniita'cWrijiB'rft'r.lilo pprìi risciltto 
uaz'oiialo ! 

Vii l u i a e l s a o e t t e p r e c i p i t a 

Boliano i7, - Nelle vicinanze della' 
stazione di^UiJkenwald si staccò stamane 
dalla roccia' un'enorme macigno e pre­
cipitò' sul binarlo pochi istanti pridia 
cheattUo stessi'y pasèàsae una looUUibtiVa, 
che stava màbòvri'n'db.'La macohlnil bbbe-
aohiacciaté' tre r^ijté. 'Si creda ohe il' 
macigno sia stato fatto saltare con la 
din'aiditb: Il mtìvicbdnto 'iaWa. linea f̂ '-
roviàt-la fu sospeso per qualche ork. 

Oatenda 17 — Upa burrasca violea-, 
tissima imperversa giàdaparecchi'giorni 
sul mare dei Npid- La onde soilevan-
dosii si slanciano Suo allo atabilimento 
di dura. I vaporetti sono assolutamente 
impossibilitati s fare il solito cervizioi 
Ad .ogni istante giungono notizie dì.di­
sgrazia successe in, alto mare Si crede, 
che. oltre cento parsone abbiano-perduto. 
la vita-

Espld^lòhèl'pi^odUttà dàll'aceititehé 
D u o n à ' ò ' r t l . 

Fàri'^i l'I —' Nella offlpina di gas 
aotì'tileai3',,di própi'ieìà dèl'jSigóor Piotai;, 
è avVà'nnt'a oggi lina territiila esplosione. 
Tutti i vetri dèli' edificio'e quelli dèlie 
case vicine volarono in frantumi. Due 
operai' rimasero morti. 

dai tribunaii oivili .j ilalln Pn^tnro s ira-
inavo."O«200,'/2!Ìosi riferivano : H,1,ìji8 
il Cidice civile; 67,738 al Codici di 
oominaroioi 53,636 ai Codicei di prò-
ciidura civile e 5537 a leggi spe-nlali. ' 

Fra le sentenze ohe terminaroliio giu­
dizi concarneuti . le persone . 1100 ri-, 
guardavano, controversie relative all'e-r 
sercizio della tutela e curatela;ii 901 
questioni di aliinanti e 891 quèstii.ni 
matrimoniali, Oi questo ultime 7-16 coni 
oernovanp separazioni personali;'51 op­
posizioni ifL mutrimonio; £2. nullità di 
matrimonia; 41 i diritti e doveri dei 
coniugi fra loro,a 31 quelli verso la 
prole, 

Delle..20,402!.sentente iin material di 
beni e proprietà, le più (6965) decisero 
quest̂ o.ni derivanti da azioni poasesserta 
di inaifiitanzione, reinH^gratAona, i per 
dannp: temuto e per nuova opera.. Altre 
5065 decisero ..questioni, dì proprietà, 
oopupazio^e'0 dipendenti d,i agioni rê  
latlve a,,p.ropriatà immobiliare; e S542 
questioni di rivendloanziona di proprietii 
mobiliare, ,- . , 

Inane, dei singoli ooritratti, - quello 
che occupò più frequentemente i magi-i 
strati' fu, la locazione che dette luoghi 
a 24,542.giudizi,! .15,973 dei-, quali ri' 
guardavano locazioni di- oaseì 

— i i. 

Le liti'iiti Italia 
La statistica giudiziaria civile ià\ 

1894' ci"tor'nisee 'la segne'uti cifre che' 
riasshmblcla per tutto il regno il nu­
mero delle liti iniziate, 

Ufftci di ooniilllà«!8htì''3!T36l04^,'Pre­
ture 2'47*,01'7,' Tribunali 108,410, Corti 
d'Appello 17,982, ..Corta di Cjesazione 
2,9^. '-TMa'^Ìà;43lV'_^ _., ,^^,^,,^. 

La regione che ha il m'î uói'' uumeVo' 
di liti è l'Alta Italia: 44 ,Pgni mille 
abi{ànti,'àéir Italia centralo 66 per idOO, 
nell'Italia iDoridionale e in Sicilia 132 
por lOOÒ, nella Sardoj[ìia 440'Circa per ' 
ogni' mille abitanti. 

La differenzi di proporzio'iifj per di­
stretti giijdiziari è anche"più'riiaarche-
vole. Quello di Érescta' dà 21 liti, men­
tre quella di Tran! ne d'à 158| quella 
di Rò'kna 159 e' quello di Cagliari 430. 

Spigaliamo oi'a qualche'' dato sulla 
durata'''délle liti. 

Pressò le Preture 'oltre due terzi delle 
cause in appèllo furono depjse entro un 
mese d'alta'' dat'a dell'a! citazione 0 solò 
3.03 per'conto 'durarono oltre tre mesî  

li'ólie cause in prima istanza se no 
decisero tre quinti entro nn mese e più 
di un .altro, quinto enjiCOtr,a,infv,..,',. 

Per rispètto alle altre magistrature, 
6 da avvertirsi che non poct̂ e sono la 
cause U cui durata^-si protrasse oltre 
un anno e ch^, presso le Corti d'ap-, 
pelle ve ne fu'ronq circa 14 su cento 
chp^,c|nraron9,_apchejiì^ di ,̂ due aniji. . 

Le "sentenze pronunziate nel 1894 
dalle Corti di cassazione e di appello, 

L'ejiisfoiài'io amoróso 
d'un gengrjJGi d'Africa 

E' stati) edito or ora a Sondrio, .col 
tì^i di Emilio Qua irò, un ouji|ioso .yolu-
metto,"contenente venti lettere'che-.si 
vorrebbero f'ar credere, sieno copia di 
lettere amorose d'un generale caduto' 
morto 0 prig oniero ad Adu^. 

Ma si comprenda'di primo, apchjto 
trattarsi di una Anziane quintu'iit{)ia',la 
lettere adteiìtiche o'no abbiano uà coi'tp 
sapore 'di y'e/ità, e mosti^no in nuova-
luce lo stàtd d'animo di uno fi'a i fflag^-
gióri responjiibili dellV. npii'tra iiifaurft̂ j 
a'vveritàra'''afi'icaiiii,ó'tiiaratfd;) molti puntj, 
rimasti 'sin .quijdnb',bi,jBd'osonri,' e che 
indiretta'dìente spiegano la catastrofe cui 
si' doveva arrivare,, , ,, 

Le lettere' figurano diretto ad uqa-
bionda, affascinante a bizzarra fanciulla 
americana del nord, la quale ^vrabfia 
suscitato pei generaìp a bonn^ fòrtùpe 
- - dallajte^ia grigia e. dal,pupr giovane — 
u'déi'pà,ssi(yiio', a'̂ dent'e', sensuale., 

Cdr'tol'sé ilvoliinie non. ca'àtiiuispa, 
una'mistiScazioil'é, ha da essere un tiE\o.,. 
diabolico e.temibil^ anche.qnesta di n\î 8 
Jsàbell Co'dds, questa miss che lascm,, 
non si saprebbe dire,se per vanità fe,n̂ * 
miótle o péV altro", si compia quo'sto 
tremendo tiro 'della pubblicazione di' 
leiite'fe cosi intime-

** 
L'epistolario comincia nel settembre 

1895', da Roma, e termina àH' indomani 
della catastrofe di Amba-Alagi, 

Oa Massà'ua scriveva: 
« "Vi sono sintomi sigoi^panti di una 

ripresa d' armi da parte del Re' dei re 
d'Abissinia, io .̂npn'.li curo, .perohò nelle 
presenti condizioni «couomicjie italiane 
non posso chiedere aî q^enti. di forze, 
domanda, che éq^i,varrebbe a'farmi chia­
mare s'ùbito. Crispi vuol ottenere molto 
con ^oco; io lo stimo ed.apprezzo coule 
un. gènio, come un,diavolo incarnato che 
protegge i suoij ma massacra 1 nemici 
ad anche i tiep'di. 

< Egli 9' ó dsso in mente ohpi la dina­
stia debba legarsi a lui come un-galeotto 
alla catena. Egli ha saputo imparai al 
motiaroa,,ifargli crederà., î ll> sua devo­
zione sincera, ai suoi mezzi potenti d.'a-
zioiie all'interno ed lill'estero; egli soffia' 
nel bracière incandescente del misegal.-
Iic'ia'm'4' agitando lo spettro ,biapco della 
rivoluzione, si s'forp dì stringare sempre 
più I alleanza che i popoli ingannati cre­
dono sìa fra gl'iipgei'i oautrali ed è in­
vece lega di'quattro 0 cinque onuipo-
tenti famiglie che stringono in mauo i 
destini d'Eurona, e pel suo benessere 
inaltBrata,.jiailjpaì, di disgraziati soffrono 
le pene dell'inferno. , „ 

«Egli ha, pro'ruesso di far rijfulgera il 
nuovo^dlÀdéma sullo stemipa dioastioo, 
la corona.imperiale d'Etiopia, una gloria 
bilfjiaà, immortalo. Il Re attuale scen­
derà nella tomba con nuovi fregi, aa.rà 
il ,Garla.Etflanue,le afrianno, e tale prò-
spettW'a fatta, balenare con insistanzu, 6 
tale arma in m'iino del, Talleyrand, di 
Palermo da far cadere spuntati tutti 1 
dardi che gli vengono lanciati sempre 

IJIJI lettera assume poi un' ìatonazione 

poienaica »atlGr|spina:pia(to,stq spsgetj^a... 
Il generala è già preso dagli acottforti: 

vorrattli'e;dallk bilia' a'̂ bibii'dà'fl̂ ll.ii'(falla 
Pb'nsllvà'iiia un fr'iiuo dàrip'r'p 'amóre da 
tt'fSdlire alla forte'a libata èdùéaziòaà 
àliU^tìcàba, ma: • 
,,,« il Signorsì, non mi cppoadĵ rà .mai 
lina, tal gioia; dovrò. ,mayiit,ra.,q,ni,,,perr 
dando gli |ul^mi anni della mia virilità 
in un'Im-^rosa dà, pazzi » 

E! ricorrono gli accenni ascetici;;.,' 
«.... ai la Falla, ìns,iems all;t, ^900., 

â jgóa di questo nataè,,è la.Boj» iioatra 
vara, py'psplatride. Iq sono. òt̂ ÌBmi)itP g v 
ribaldino chWró.qt'oj dai lùiel commilitoni, 
vado ^sempre alla, mcf^a, ^, ti iB$8Ìpiirp 
epa ao'lp in Chiesa trpyo i miei confprti, 
ra'mia ragiona'di vivere, Là^fra^ìLai^no 
dell'org'Btt'ò'l e'il iMMiób à^.tiir'.',delniì-
cen^P,'hdnretVo,il.tiia nò'ipe, fjî  lé^yolM 
chèliseFpe^^'ialib i'n'più splrubil aere.',.,'» 

Io un'altra lettera se la,piglili',poa 
I irre'dèntis|fip pu'oril̂ ;, e .dipe, uaseon.-
dando la, propria paacita 'tiiàptina.; , , 

< Io sono triesiino, e vorrei ;abei:il 
Cantau Ticina, il T.reqtit^o, e Triesti^ {os­
sero ''tfi'iiti'.àlià', mi'&ipatrift, ^^a.yprrei 
gt^ada^parmel'i, e cosi dovrebbe pe.ttìare 
là gioventù italiana ». 

,Ma poi s'induca a meno eroici Mpro-
positi : 

« più^d'uua vaila ho sî gaaier fab-
briaaimt u't villa sulla sponda',di' uno 
dei laghi italiani, per me e- l'aui!iiDf(|9. 
mia, rinchiudermii là peri'apmpre 'i go­
dermi tutt'al più ia pesba dellpitratae' 
degli. sgaiuiKCha giorni pacidci'; 'ohd 
notti voluttuosel » 

E' detnalitoro dell'u^sra^ prdpKà più 
tardi didendo'in qn*!!' tèrre'iSorrebKe' 

. meglio avviare le arti'yi'VitS' ittili^iié ; 
« Id."^enei'ald''in ca '̂o dalle ' guàrni-

.gfianì'italiane' in' AOioà, yó'rr'èi spéziiare. 
la-' mia s'pada, (liuttBstd' die' 'coutiiniìara' 
nell*im<prés'à' impossibile, ohe iiiinisitri 
inetti hanno iniposto, ai miei' piledédaa-
sdri bd a làé' ètèéso." la vorrei, Pome il. 
sjmmo Garibaldi aveva' ìndl'cato àljn'i'ei 
conttlftallini, cré̂ î tj una''a '̂óand^ fìàiìB 
nelle fertili '̂diifs, déirAégentiuà, ohe 
è quasi tar^a ncièti-à. 

« Ma, Finali dal mìo''aulire, tipa sa<, 
paté VOI'che pìtittdato chà'far ' fa yita' 
da salavi e da miseVabili ^egl» ;'italiani 
d'oggi 'è maglia mille vòlte 'cifàpar di 
febbre gialla?... ai'italliadi; cpme lé.'pp-
oorê  s'imbrancano dietro ai, lota'pod^ 
nazionali, verso le costai'i-'icièttao'óto di 
marti a di malaria. Ma spiiì]gatày't''iJD 
po', nail'intarao, ma fataVi guitikre' da' 
uomini di senuo'y di iiiard, ed'allora' 
vedrete quante nuove Italie si creeranno 
senza far .regalare da ,Crispi a-pessuna 
della ipotetiche e falsì&cata corone etio­
piche. » 

i,.Q.<|ì y«.r«is«!itaiiion..paH pi<tiiil> fai^tAti 
dalla;;coD^ui8** idei •StlW«i"oh«'s^'iis'. • 

• Ail'a!'lsur'ba<ld,';ataffia':'pÌMatì'in^^^^ . 
Ui'Uwuftb.l'ljiial;''! ..ll!,lt.rt '.'jlf-'S.'rpnJ'.A^yw 1 

'gémfaxé Ih 'uno sfogo dì,gg^siffiiiiM-i, 
tra un ufdciale che sta di gaarnigìone 
a Milano, scrive : . -

vaa«''è'''éaiwc«ts'd7iià'iKiwi;M^^^ 
in ragione diretta dalla notorietà, ao-> 
quisita da gualche tempo colimio'.ùpa»;i. 
Tu ricordi le mihi:p#oiidaMtf' -<e 'le"tA!iaV,. 
Sa!t'ioUa-"esiio'»'SitìiSiBrfi'riitór',tìhb' '!t"m • 

vive a Jjrp.nzai.oooratamento,. a 'ohe'.flnbm 
allai'SU£kimorle;i.ÌD non poŝ 0$"iu'E!At'UplJi 
almeno, contrarra nuova dòià^'»'. 

I i,.. j l'.i lì ,U' ,.11 . . , . . ; . - . 
La gran tragedia va maturando'',' Dk" 

Milano l'americana, riflettendo la ga-
nerali inquietudini, dà"«6asil|li'>é'"eii|t 
gerimanti, ed agli ^ i- -

« Ma, _tàl!à''''(!Si5Ĵ ";;é̂ |\'i[:''p"iioî -aW''ia 
pretesa di giudicare 'pna situazione cosi 
complicata ed intricata come la'Aii&tiEìr 
vâ iiH. chei..yt; 8ot^ifaìntamrsignìflòabiD>dl 
una prossima ripresa "d''tìfSi''tr8Ì'*'ffi4B" 

poŜ J y,tci!f4, aT̂ Î igcit AsoiftHgSii,', segn^ 
lane un gran numero di preddDÌ»e(ì:>ttt-" 
clid- delle ffròtda .a'aVàatr,^ In "ihiyaQ'''r9-
golaro. |aa,da oaySl'd;'àl (!'ò'iièigl'ri''riai'ar' 
dar d'àllà'fme'al' governo di Roma, e 
di rlWffirS'--iìtti''''tf6"'-pà'n '̂'-èflléoffó'pe'r" 

- ìKMiM'iWi 
pia lontana ideii dello stato di abbw-
aameìlto '•li'bttte'! 'a materiale' della ima 
patrix<,̂ a OHI 1[ira';:«Al'̂ U)e 'folHà'-ohid''-- ' 

• dere amjf sacriflcli ^ ,., 
«L'ùniofi forza ,.ffale,,da jqoij,^ )ls 

Obiesa, ohe, gĵ iduta da .un ipaljtioo av,,... 
vadtttìbaliùo, htt' î ipdrtatò triójifl senn'a 
numero sugKiSKJfiltó. eWa "i»5̂ W"?eWÌ|̂ -

) a cominciare dall'Italia 11 cui attuala 
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capo, Crispi, dovri desistere da aaa 
lotta impari, e piooedere ad una resi-
pisoeiiza opportnuìsta por salvare la mo­
narchia, r 

li generale lascia il poderoso argo-
meato par narrare alla sua bella qnal-
elle storiella leale e qualche diceria 
aoaudalosa a sarioo del auo miuistro 
della guerra. 

In un'altra lettera descrive la vita 
che Gonduooao in Africa i suol afQoiali; 
(lioeu'lo che piirttoppo parecchi di essi 
< non' sanno far nitro, che andare a 
caccia di animali e di abissine. » 

Il generale è sfiducialo : 
< Ero venuto qui pieno di eatusiaemo, 

rati ora! capisco ohe il nostro pr ma 
ministro Crispi, tonta il colpo di di-
stiarre gritalìacii dai toro interessi, 
ciillo sventolare loro sulla testa la ban-
(luira fiammeggiante di una gloria che 
ò un miraggio. Ed io sono costretto a 
flogerne di ammirarne gl'Intenti e sa-
Kuirne gli ordini dispotici. » 

Ma perché! 
« Ahi "se non fosse che la tua vaniti 

è solleticata dall'aver per amante un 
generale in capo Italiano in Africa, e 
chr', se non dovessi esser pili tale, sono 
certo che mi abbandoneresti, come la-
scierai volentieri questa folle intrapresa I > 

Kumoreggia lontana la guèrra e il 
generale alia sua miss trasmigrata a 
Nizza scrive dicendo delle voci dei pra 
parativi dei Neguà. 

L'animo del generala è ogoor più 
turbato ed inquieto e in un'altra let­
tera — l'ultima di quésta raccolta — 
scriva: • • 

< le non ho che dne ambizioni, quella 
del mio -mestler'e di soldato e l 'altra di 
trovare, un cuora che palpiti all'unis-
sono coi mio. 

< Questa seconda mia nspiraziona I' ho 
for.<ie realizzata per un momento, ma 
intanto soffro acerbamente di non pos­
sedere più il mio bene; quanto alla 
prima io vedo lo cose molto in nero. 

* < Ormai qui la situazione si delinea 
molto, tròppo chiaramente, uu esercito 
formidabile, condotto dal Negna in par-
Kuna, e dai snci luogotenanti, è pronto 
a marciare contro di. noi, e se non è 
ancora agli estremi limiti della nostra 
possessione, g|i è che una grande massa 
di uomini com' è quella ch'egli comanda, 
si sposta necessariamente adagio. Io non 
ho soldati da contrapporre a tanto sforzo 
degli abissini, e sola la fortuna può sai-
varmi, ppichi il ministero delia guerra 
non mi annuncia che rinforzi ìu^ignia-
Siut\ di Uomini e'di materiale. 

< Se gl'immensi armamenti del Negua 
sono veri, dichiaro aperUmenta ohe non 
me Ij aspettavo, ousl. all'improvviso a 
di tale entità. Ma la colpa è forse mia? 
Posso forse con sei o ^atte reggimenti, 
viuceredalla ordeagguarrite all'estremo, 
sprezzatrici della morta e delie ferite, 
armate di tutto punto, provviste d'ar-
tigliejia, ed anche forse istruite da quei 
ifari russi e francesi! » 

Qui termina il curioso epistolario, di 
cui l'editore fa intendere che potrà es­
sere cpntinuata la pubblicazione, 

CALEIPOSCOPIO 
CfODaoho frioluie. 
Ottot)re (1409). Esaeado itAtl inaaltati aleuni 

macellai di VeqflKla anlU Siradftlda, U Doga Steno 
sariro' al Cornane di Uàlao perahò prorreda alla 
•i£are2xa del traffloo « delle persone riffuexdo 
al sadditt Veneti, 

UD poQ«iera al giorno. 
Più nna coia è nniveraalmenio oredula, più 

il eavio devo soapettare ehe non aia un progiu-
dùfio degli scioeohi. 

X 
Cogninoni utili. 
OoEtro il «eleao d«i fanghi, 
Stconilc la Medteiia nuxt<rn«, KoniludorfM 

ha ottenato rlioltati me»viglioai dalle iuioaioDl 
>»UoODtaDae di itrioniua (0,001) nel trattamento 
delie .perBaua- avvalonatii medianta fanghi. 

Il migliaianianta è stato talvolta istaotaneo 
« come per innauto », 

La dose totale di striom'ua iniiittsta i itala 
di 0,OÌ2. 

X 
La sfinge, MonoTsrbo. 

Dsn 
Spiogasiona dell'inoaitio-preoedento. 

•n-ziA-iib. 

X 
Par finire. 
PnntciìQÌ à. divantato completamente sordO; 

ma non^TaoleiConfesaarlo. j 
L'altra aera alounì amiqì, per proyarlo* lo, pon- | 

auiisero a vedere una pautomimat e qaando oalò ! 
il aipario, Pantolioì, che si picca anolia di lat- \ 
terata% esolamòt } 

— È. un lavoro ben fatto. Il dialogo epeeial- | 
mente è vivo, a ben ioatanato. j 

Penna e FQrbici, \ 

FROVIIff€EA 
ODI qua e di !à del Judri) 

là Palazzolo, Molino du 1 
g r a n o a d a c q u a , t r e b b i a < 
é a d i a c e n t e , da vendere o ' 
d'affittare entro l'anno' corrente., ! 
Per trattative rivòlgersi ai fP9- ! 
tatll Fantini in Palazzolo. '.: 

18 ottobre. 
« Ringrazio gli onorevoli signori eie 

signore gentili qui convenuti «d ' ono­
rare di loro presenza quanta feata del­
l'intelletto. Ringrazio i oorteai villi'g-
gianti qui radunati a renderla più lieta. 
Ringrazio l'illustre Marinelli, rappre­
sentante delia Nazione, qui venuto per 
dare una nota altamente scientifica. 
Ringrado voi tutti, maestre e maestri, 
che avete impreso la missione santìs­
sima di donare all' Italia buoni citta­
dini. E voi, figliuoli diletti,' esorto' a 
compensare con lo studicela disciplina 
io fatiche dei vostri benemeriti inse 
gnaoti *. 
. Co») parlò Vincenzo ArmalliDi, e nella 

frase calma ed incisa del primo magi­
strato del Comune, nell'accento serena­
mente commosso del Sindaco di Tur-
cento, mi 6 parso intendere l'intima 
eonvinzlona di un uomo che ha un con­
cetto esatto del dovere. 

Dopo di lui parlò della seuola, di 
quanto la concerne e di quanta s mae­
stri e a scolari incombe, assai efficace­
mente il Osi Mastre, giovine attiva, da 
poco tempo direttore comunale. E poi 
il coro dei bimbi — istruita dal maestra 
Bruni ed accompagnato dall'orchestritla 
di Tarceuto, di dui dirò più appresso — 
intonò la marcia reale e l'inno di Ma­
meli ed il < Viva il Re. » Sante parole, 
note soavi, ohe infondono nell'intimo 
cuore dei piccini il primo germe di 
quanto divarrà più tardi amore di pa 
tria, coraggio, fede,' E poì'anoora — sor-
ridendo ì funoinlli noli' impeto di una 
gioia ineffabile — vennero distribuita la 
promozioni senza esame e gii attiratati 
di 'profitto. G! ' tut to 'un aoVrìso córreva 
per l'aula magna del ftlunioipio, sorriso 
di soia irrompente'poi"ìe»mpievetrate, 
sorriso di bimbi, sorriso di parenti, sor­
riso — legittimo e sacrosanto — di 
maestre, suore laiche della istruzione. 

E dai soffitto sorridevano le seminuda 
ispirazioni dell'ex-pretore Adolfo Bolo­
gnini. 

* 
Rappresentanze. 
Il Sindaco e la rappresentanza comu­

nale, l'onor. Marinoni, il cav. Alfonso 
Morgaute; il S . Pretore, l'Agente dalla 
imposta, il dott. Mouteguacoo, il rag. 
Gennari, il signor Leonardo Stroili di 
Gsmona, e lungo sarebbe il oivaro di 
altre persone distinte. Il gentil sesso 
poi era rappresentato largamente per 
tutto ciò che si riferisca a nobiltà e bel­
lezza. 

L'orchestrina. 
Ve li presenio tutti in Sia, come 

tanti uccelli sopra no ramo. B dei loro 
colleghi alati i componenti l'ottetto tar-
centlno conosoooo assai bène i soavissimi 
segreti. 

Direttore: Maestro Q. B. Bruni, im­
piegato alla Congregazione di carità. 
Chiuso il registro delie disgrazia altrui 
e de! relativi soccorsi, egli apra il libro 
delle nota ed ammaestra i suoi collaghi, 
e insegna la diffioila arte ai piccini. 

Renzo Àrmollini, violino, cacciatore, 
velocipedista, a... pracsocia postale, per­
chè non ò capace di starsene fermo un 
minuto. Del resto ha dei campi al sole, 
la sua brava licenza tecnica ad un paio 
di stivaloni che percorrono più di satte 
leghe ad ogni passo, 

Italico Oomolli, clarino, ricevitore 
daziario, misura il vino agli osti e 
suona con misura perfotta, 

Amedeo Cremase, oboe, orologiaio, 
gioielliere, inventore di un apparecchio 
per'i'acetileiSe, oostruftora di locomotiva, 
fontane, lampada a beozina, ed altri 
congegni mossi in m îto dagli agenti di 
Stophauson e di Watt. 

Pittini Edoardo, altro violino, seri- | 
vano nello studio dell'avvocato Feria- | 
sotti. Quando 1 codici e le pandette ' 
sono bene,,, digesti, quando Temi va | 
a letto, Euterpe si svoglia, e l'ottimo ' 
Pittini 11 risveglia a nuova vita. 

Alessandro- Miirsilli, altro violino, 
barbiere. Ad esaere un Figaro perfetto 
nulla gli manca, aommano l'arto cara 
al Rossini.' 

Qio. Fadiuì, altro violino, eseguisce 
ruote e timoni per cartai, tini e torchi 
0 vi scolpisce su figuro come gli détta 
il suo genio, 

Eugenio Beltrame, violoncello, fale-
gnamo, ma le mobiglie che escono dal-
offlcina Toffoletti, in cui egli lavora, sono 
f'irmate coi più costosi legnami d'Ama- ' 
rico, e le sagome nulla hanno ohe invi- ! 
diara agli stipi ed alle mansoia più 
doviziose. 1 

Qualità precipua di questa doppiò < 
quartetto; un affiatamento ed una re­
ciproca intelllgouzB non comuni. 

* 
Ptìr flaii'a. 
Una notte, questa brava gante, ohe 

ha trovato un ristoro alle fatigha deg'.i 
uffici 0 delle officine in un divertimento 
cosi pstatici), mi h^ fatto una serenata. 
Mancava il violon, ma lo oostiluli lo... 
russando. 

E la mattina appreasn, pigliato per 
I" «tomuca il primo di codesti distur­
batori della pubblica quiete che ebbe la 
di.«gcatia di capitarmi tra le egrin/e,. 
gii gridai: Un'altra volta, sa mi fata 
riinpriivv:sat», avvertitemene prima 111 

John. 

Clv lda le , 18 ottobre. 
Beneficenza Reale per la Casa 

di Ricovero. 
In seguito a domanda di questa Ouo ' 

gregazione di carità, raccomandata d^l-
l'on. Morpurgo, la Famiglia Reale ha 
elargito .li:re.300 per l'incremento ili 
questa Casa fii'Ricovero. 

L'aouuncio ne è stato dato con let­
tera gentilissima ai nostro Deputato, dal 
generale Ponzio Vaglia. w. 

. P o l e i u i o a » Il Ciltadino Italiano 
di ieri portava un lungo artìcolo del 
sac, Edoardo Marcuzzi, riguardante il 
voto con cui mercoledì sera il Gomitato 
promotore delle pubbliche confareuze 
impedì che lo stesso signor Marcuzzì 
potesse tenere un discorso In una delle 
prossime sera. 

Lo adeguo dal respinto conferenziere 
è par lo meno ridicolo; ma io non voglio 
pubblicamente entrare io marito alla 
questiona, riserbgndomi di concedere al 
suddetto tutti gli schiarimenti, qualora 
lo credesse opportuno. 

Qui mi.,limito a qualificare scorretto 
e incivile il linguaggio adoperato nel 
Cittadino menzionando Qiuseppe Pa­
scoli a me; poiché nulla di varo esiste 
nelle dichiarazioni dell'articolista oiroa 
la nostra insistenza a che egli parlasse, 
e alla conseguente promessa di appog­
giarlo con l'opera a col voto, non a-
veudo ad esso fatta parola di ciò. Questa 
infrazione alla regola dalla verità, se 
per altri non Ciistitu.rsbbe chu uu pec­
cato veniale, mi sambra già abbastanza 
grava io un ministro di Dia; tanto più 
che, per essa, agli si arbitra di sfilzare 
dalia propria corona certi epiteti, i quali 
esigerebbero delle conseguènze molto 
p ù forti, di una semplicissima risposta, 
ma che io non mi curo afi'atto di rao-
cpgliare. 

il sacerdote Marcnzzi permetterà che 
gli offra un briciolo di lezione, prima 
di chiudere; una.semplice avvertenza 
che lo matta,in guardia par l'avvauire. 

In tùtto'ìl Buo'artioolo, di sostanziale 
ho compreso soltanto òhe a lui manca 
quasi al completo quello spìrito di trat­
tare afi'arl, il quale, in ogni individuo 
intelligente a spassionato, deve dar pieno 
adito alla considerazione che qualunque 
volta, di fronte a un interesse pubblico, 
si scorga umiliata la propria persona, 
ai dava ad essa abdicare e persuadersi 
dalla necessità di ' non considerare il 
propria io naturalmente greggio e ri­
vestito di tutta le passioni, ma ornato 
bensì di quei caratteri sociali ohe si 
conti aggouo mediante l'educazione e 
che aMtuaoo adi osservare le cose con 
più calma e un tantin meno, di presun­
tuosa e mondana cupidigia di onori. 

Pare impossibile ohe in questo be­
nedetta paese non si possa discutere 
un uomo in raffronto all'utilità pubblica 
e nelle sue peculiari qualità sociali — cha 
nel mentre lo rendono diverso dagli 
altri per posizione ed intenti, lo fanno 
altresì più o meno atto ad una cosà —' 
senza scendere a sciocohe. ; questioni di 
p rsonala' am'bizios' egoismo, in' cui la 
dignità virila rimpiociuiaca e spesso si 
offusca oouipietameotei E' una cretineria. 
Mi capisca bene il sacerdote Edoardo 
Marcuszi, 

S, Daaiele, 17 ottobre 1896. 
Oiwssppe Stocchi. 

P e r le noseze. di 'Vittorio H-
m a n n e l e » La Giunta mamcipalo di 
Cividale ha deliberato - di fostaggiara 
il fausto avvenimento delle nozze del 
principe di Napoli con la principessa 
Eiiiiia di-'i Montenegro nel modo seguauta ; 
1. telegramma di felicitazioni alla fa­
miglia reale; Z. imbandìarameoto dai 
pubblici edifici ; 3. alla mattina per tempo 
la Banda cittadina percorrerà, suonando, 
le via dalla città; 4, banchetto di dua-
conto coperti'ai poveri; 5. verrà pro­
posto ai Goosjglio di intitolare una via 
0 piazza dal nome della principessa Eleua; 
fi. la aera Banda con fiaccolata ad il­
luminazione dói pubblici edifizi, 

li sindaco pubblicherà inoltre un ma­
nifesto d'occasione, noi qu-ilo inviterà 
i cittadini ad iiiibandierare ed illumi­
nare le loro abitazioni. 

G r a v i l e s i o n i * In Zuodar di Dreo-
ohia vennero a colluttazione corti Trinco 
Griuseppa e Zuod>ir Leonardo, per futili 
motivi d'iutoresia, Nella colluttazione 
questi c:<dde riportando frattura alla 
gamba'destra con lussazione. 
° Il Trinco iu deferito all'autorità giu­

diziaria. ''• ' ' ' 

% proposito delle Inonda-
« i o n i noi Friuli oltre Judri, scrivono 
da dorizia m data di venerdì scorso : 

«TE' scemato noi paesi mlnaooi&ti 
li panico ; tuttavia stamattina,- osser­
vata il nuovo ijiluvio, si tamevano 
nuovi danni. La campane suonavano a 
tlormo, Noti gluass però 'fin'ora tiOttzia 
di aUre sciagure l«q«,l«islié si baSduoJa 
ohe la sarà finita. Oggi i contadini di 
Mariano sono venuti al looila Capita­
nato par roolamare provvadimenti conno 
r ulteriore pericolo. Coma vi sorisa', 
tutte le vigna ubertosissima di quel 
paese so'.o ridotte nd una coudiz'one 
miserevola. Sran parte dall' nvg che 
non ora vedommlata è inesorabilmente 
perduta. M» il guaio è che, stante il 
rango grasso, l'acqua melmosa a le 
ghiaie rimaste deposta, i vigneti si souo 
rovinati, a par parecchi anni sa ne san 
tiranni gli affetti ». 

Una b r u i t a f a c c e n d a . Leg­
giamo dei IPoruir^vtlii : 

« Sabato'scorao è giunto a S, Loii-
nardo an tale Antonio Vogrig di Oia-
stra, che dopo un'odissea di circa tre 
mesi, venne fatto rimpatriare da Mas-
saua col solito trasporto. I! "Vogrig 
racconta di essere stato vittima di so­
praffazioni inesplicabili, perché Jloe di 
non saper indovinare 1» 0J.a8a del suo 
rimpatrio forzato a dei mali trattamenti 
di cui fu vittima al momento del suo 
arresto proditorio a nei giorni susse­
guenti. Gli fecero perfino soffrire In 
fame, ad assarisca che non gli permi­
sero neppure di prendere e portar seco 
i BUOI effetti, nei quali c'ara un disorKto 
gruzzolo di danaro. 

Tutte queste cose egli la dettò in on 
reclamo al Sindaco di S. Leonardo, e 
noi invochiamo che si faccia giustizi» 
anche par lui. » 

Un bambino'im'ttò u n a v e t ­
t u r a » Oi scrivono da Fagagna in data 
di ieri; 

« Ieri verso ia 5 pom. Carlo Lorenz n 
di anni quattro fu investito da un ca­
vallo per la poca prudouzi dal guida­
tore, e andò sotto la ruote dalla vettura, 
cavandosela per fortuna con una semplice 
cotitusiona ad una gamba ed una paura 
che si può immaginare. Sarebbe, desi­
derabile conoscere il poco prudente' 
guidat;re,, ohe almeno dovesse pagare 
le spese ed imparar a non correre p«r 
le vie dei paesi ». 

A n n c i ^ a m e n t o . Certo Giuseppe 
Pellizzari da Enemo zo iu istato di ub-
briachezza cadde nel Tagliamento an­
negandosi. 

P n i m i n e i n c e n d i a r l o , in B,\-
schiacco tal Mattia Burtniutti s'ebbe 
incendiata la stalla e il fienile da un 
fulmine. Danno, che si ijica assicurato, 
lire 2000 circa. 

' A r r e s t o . .\ Pontebba vanne ar­
restato tal Nicolò DI Gallo spazzacamino 
da Moggio par aVere violato la libertà 
individuale in pregiudizio di certo Luigi 
Agnolo. 

(La Città e il Comune) 
P e r r a g i o n i d i s p a x l o dub­

biamo rimandare a domani alcuni arti­
coli, e_ cosi la ooutiiiuazione delia sot­
toscrizione per il dono alla principessa 
Elana. -

Uel la fondaz ione d ' u n Isti­
t u t o p e l c r o n i c i , jUdinn, dotata ,di 
tante e ooupioue istituzioni di beuefl 
cenza, manca tutt'ora di «'uà Che sia 
destinata a reridare meno tristi gli ul-
timi[giorni degli ammalati cronioi|foveri. 

Per le loro tavola di fon'd-izione, ii C'-
vioo Ospitale non é chiamato che a oii 
rara gl'infermi per mòrbi acuti, oss a 
quelli possibili di guarigione, mentre la 
Casa di Ricovero non può accettare che 
i vecchi non affetti da alcuna tùalattia : 
la vigente legge sulle opere pie non fa 
obbligo alia CiiDgregazione di carità di 
soccorrere i cronici. 

La grave lncuna_..fu quindi più e più 
volte rilevata anche còl mezzo della 
pubblica stampa; ma dinanzi alla rioo-' 
noseiuttt necessità di fare qualche'còsa, 
era od è ,tutt'ora'non'lieve difficoltà ila 
superare quella dei ,'mczzi per dar vita 
alla umanitaria istituzione. 
^ Convìnta di tale urgente bisogno, fu 

l'amministrazione dal Monte di Pietà 
che prima soase,nel campo pratico cplio 
stabilire nell'a ricorrenza degli 'sponsali 
d'argento dei nostri Sovrani (1893), una 
toii(l,iziou'tì di lira 20,000, , aumoritabile 
dei relativi interessi, per concorrere 
allafondazionedel detto istituto; E tale am-, 
miijìatrazione votava altrettanta somma 
nel corrente anno ricorrendo il quarto 
oentsna'riò di fondazione del pio istituto, 
_ Dinanzi a queste positiva .maniffijt-i* 

zioni ed al bjsongo che sempre piti,in., 
calza di pravvidere in qualoha .modo,Sii 

cranici, ottima idea fu quella dall'ou. 
Giunta mnniolpalo di proporre «Uà cit­
tadina rapprasentanza di 'soiennltiiare il 
fausto avvenimento degli sponsali dal 
principe ereditano, call'asaegoare ' lir« 
5000 ad incre'uinta dal fondu par tale 
istituto! 

E' naturale ohe questa proposta dalla 
Giunta, non tautu par 11 somma, quanta 
per il fatto in sé, deve riuscire una de­
cisiva spinta all'attuazione,dèi progatta. 

Corto le difficoltà economiche da su­
perara non saranno pòche né lievi, ma 
la santità delio scopo ,assic,ara qhe, data 
ia'posajbilìtà di ca'ggiuiigère !it djia, la 
pubblica haneUceuza non mauchèrà di 
riconfermarsi quale si ò dimostrata sem­
pre in passato nelle varie istitudlaai ohe 
uuorauo la nostra città. 

Risulti da conti fatti, che, a parte te 
spese d'impianto ed arredamento, pel 
mantenimeuto di ogni ricoverato oocor-
rerébbe disporro dell'interasse di una 
somma di oiica 10,000 lire 

Tuttavia, l'ou. Giunta sembra D ip siasi 
dinnanzi a ciò spaventata, Dalla, prati-, 
che preliminari sarebbero corsa tra essa 
ad il ,Oivico Ospedale, par «.tudlare so i 
locali ch'i rimarranno vqoti, par il tra-. 
aporto dall'Istituto Esposti .fuori -porta-
Pracchiuso naite casa ex Nardini, Cis-: 
aero adatti per il primo impianto di 
sale,autonome pei cronloi; e.perchè que-< 
sto pi imo, esperimento possa, effettuarsi, 
i^vverabbe! anche probavilmante .un-.ri-
manoggiamenia dall'accordo -.fioanziariu 
ora esistente fra queste ,due amministra 
aioni, , , , . . , T-. • 
. Ma affinché la cosa possa piaotarsi-, 

su più solide basi, occorra Qhe(:i nostri 
ricchi non si. dimentichinodi questo ur-t 
gente bisogno,cittadino,.e che peasiao-
a tramandare .ai postcìri, i, loro nomi' 
mercé quegli atti di illuminata filantro-i 
pia, pei quali i nomi di tanti loro - itn-
tooati amo e rimarranno sempre. oari^ 
ed onorati. 

"Vita m i l i t a r e . D'Angelo, capitano 
nel 26* finteria, é ammesso alla scucila 
di guerra. 

C e n a d ' a d d i o . Oi scrivono:^ 
< Ieri a Plalnó erano canvéniiti nel­

l'osteria di « Siore Ànute. » circa , ulta 
quarantinti di agènti di' còmmaiiaio per 
salutare il loro presidente sig.'Oius'pppé, 
Cozzi, che va a reggere' una Banca a 
Gomena. Dopò di iiver mangiato la' go-'. 
lebtina cogli uccelli a.„ coi pollastri; si 
fecero i soliti discórsi e brindisi, ed alle 
10; la .ai^miUva arrivò adC ydriw.-oónteBtit 
di àtMri'pàsskS%ii' pWa'titB'tìi''Bu5?nS 
compagnia ». 

Il nuovo regòlantientp Scil­
la sorveglianza delle ,cal-; 
d a l e . La Commissione nominata .'dai 
ministro di agricoltura e commàrcio p'er ' 
la ' riforma dalle disposizlòùi i-elatiye, 
alla sorveglianza deilecaidaie'a vapore, 
ha ooinpinto i supi lavori' e ' preparato 
un uuovo schema' di regolamento. 

Essa propone che le visite e le' prove.' 
continuino ad' esser fatta dai periti delle 
Prefetture e da quelli d'éllé aS8ooiai;io'Dl 
fra gli utenti caldaia, ma Sotto' la yi>, 
gilanza a ^ il controllo degli ingégtiéri 
delle liiiniere. ' ' ',, 

Alla BorveglianKa saranno sòtippòsti 
anche ì recipiaiiti a vapbra dèlia papa-' 
cita non minoredi 300'litri. - " " - ' • - ' 

Le norme più rigorose veogotìo pr-^ 
poste per ia scelta- .dei periti - a per Is 
associazioni fra gli utenti. caldaie,. Pur, 
i conduttori di calflaie, la, Commissione 
propone ohe ala Icsciato all'utente di 
accertarsi, sotto la sua responsabilità, 
dei requisiti dei conduttori- du lui im­
piagali. Sarebbe . con ciò soppresso il 
certificato di capacità, di cui — se-,.' 
oondo l'attuale'regolamento. 7:- og,ni 
coiidiittora deve essere munito. " 

I ' P e r la y a c c l n ^ z l o n e del-:; 
s u i n i . Il vetat-'inario pruyinpiaje cav., 

! dottor G. B. Romano, ha "diramato' ài' 
I colleghi della Provinola una 'circólrire 
I COHK quale propugna-caldamente là vab-
. cioazioue degli animali suini, essendo 

questa mezzo, dopo i risultati ottentiti- ' 
1 dal prof. Perroncito in Piemonte con 
! uno speciale vaiioino,, efQgacissimc ad 
' arrestare :il«- pb"eiitn'o-èntàtì1a"lnfettiva 

0 g^sta dei suini,^.che;va,.serpeggiando' 
anche nella nostra Provincia. 

In.,detta circolare, sono contenute le 
norma da seguire nella vacoiuazione'dei 
suini. I ; :• . • . - . ; ' 

. La siringa,. non . occorre che ubbia 
forma speciale; fu fatto costruire'dalia ' 
ditta Veyrat 6' figli, in. Torino un tipo 
di siringa molto robusta; della-capacità 
di dieci ce , cioè di una dose per ogni 
mainle. Essa costa lira, 12 e serve anche '• 
per altri scopi. : . .• j- . : . . . , . . 

Allo, scopo di compensars il labora­
torio del materiale necessario per- la 
preparazione del vaccina,-si é etabiiilo 
il prezzo:.di 20 centesimi per ogni'dose 
ohe deve! servire -per la vaccinazione di 
un animale. 
. Le. domando, devono essere esci usi vh-

meute^ri.vqUeal.iaboratorio dei prof. Per- -
rouoito, via Nizza 53, Torioo. Per sem'-i ' 



IL F R I U L I . 

pIlfloaiioDo di aoDtabiliti, al rdcoofflanda 
di unirà alla domanda il relativo am-
miDtare io ouufarmltà dei prazEi aopra 
stabiliti, oltre a oeutestml 75 per la 
spaae di apediziODa, 

I tslagramml al «pediaeoaa al Labo­
ratorio Perrousit'), Torino. 

Per la ragiooe vaaeta i pil partion-
larmeats idoarloati II dott. Riggiani , 
iapettire al taaoallb di Verona. 

LI* arresto del oòmiii. Oiu-
aeppe Olaeomelii. TeiegrtfiMO 
da Roma In data di ier i : 

« I i r s i r a tardi venne arr<>atito il 
ooinia. Oiauonidiii uX liiroltore'Iella S J -
c le t i Oenoralé Iniinohiliare, fklliti agi 
daoorai meal. i lgil vaoue immediata-
mente ouadotto al reoluaoria di Resina 
Ooeli. 

II oamm. Giaaaaialli era pedinato da 
pareoohi giorni. L'arfeato ayTenne nella 
di lai ab i ta tone sul 'oorao Vittorio B -
manuele, meatré egli stava a sena. 

In oasa si trovavano con lai il figlio 
e ia moglie, la tinaie ò malata di onore. 

11 oomm. Giacomelli non oppose al* 
cuna resistenza i chiesa soltanto che gli 
vetDiasa.ittdatiNtQ il mandato di 0<kUnra. 
C%(àttó gii agenti p issarono ad una 
minata perquisizione sequestrando i mo­
bili-delia oas» e speaialmecta nello stu-
di9>'ffl0ltu òàtite'i 

L'Arresto, sebbene fosse preveduto, 
destò viva impresaione, 

JL'àtre4lU' dal; oomm. Giaaomelll. pro-
d u ^ H a u t a maggior improasiona inquan-
tooKè'Oi't'iooi'da che egli fa deputato 
in pareotiBie legislature e Direttore gè-
ne|ialé dèlie imposte sotto Sella. 

SgH òbbs'uoa parte prinoipalissima 
aabhie nella gestione dei.' lavori pel ri-
snÀttóleato di t^apuli, dando occasione 
ad <tà|ira censure da parta della stampa 
Iqaite. , 

Atlorohè fu dichiarato il fallimento 
dalt^'lmmobiliare, venne aperta una 
istrititoria- panate per ituertara sa vi 
fostéro in esià gli eatremi della banoa-
rotta fraudolenta e si fossero commesse 
delle malversazioni. 

Fu In seguito all' esito di questa i-
struttoria ohe venne spiccato contro di 
jul il mandato di cattura ch'ebbe ora 
il' sno effetto ». 

Uu^KAOaesaiva tulegramma dice: 
. * It.D(|àp4>>tÒ di é i t tura Ouutro il com­

mendatore Giacomelli vanno staccato dal 
giudice istriit^ure..De jFeo, quello stesso 
ohe spiedo'l'maàdàti di cattura pel pru-
oessQ della Banca R(fmaha e per quelli 
oiiìa aegt^irouo .ad eaao. 

. L i uuta jiiut'jsa vieu data a questo 
arresto dal {ktto ohe la moglie de loum-
mendatore Giacamelll, oltreochà essere 
afflitta da mal di.usuare,'venue recente-
loiiìi^te culpita da pazzia, sia' per l'ansia 
oònflUuà in' bui viveva circa la sorte del 
marito.dòpo il fallimeato delia Società 
Generali! Immobiliare, sia per la nota e 
recente tragioa fine d'un suo figliuolo a 
Biella, il quale avendo sorpreso in casa 
di sua sorella vedova Sella, un ladro, 
venne da essa colpito con auo scalpello, 
oòsi da dover soccombere alla ferita. 

Dal. oommendatore Giacomelli, si ri-
oorda ch'egli fu anche commissario re 
gio a Vicenza nel 1866. 

'Mi-'sono'trovato ora a parlare con uno 
dei più noti finanzieri di Roma, 

RicMestolo. de^. suo parere intorno 
allé> a&igs.Y'inos8a . al- Giaabinelli, egli-
idi rispose: 

my. È' possibile che il Giacomelli si 
sia reso oolpevole di irregolarità gravi; 
nis^'nou credo alla malversazioni. Il suo 
oairattere era cosi rigido che lo obia-
mavano ti gendarmi. 

Sigli era Direttore della Società Ge­
nerale Immobiliare fin dalla sua fo'n-
daì^ione e si ricorda ohe il - oomm. Uo-
nloioTiitooi — ouratjre dei fallimento — 
nella sua ultima relazione suil'audemento 
dèlta Socieià aveva oonclusi che l'am-
migistraziiine della Società — tranne 
r^e per l'emissione della obbligazioni — 
era correttissima. 

Quantunque l'arresto sia avvenuto 
iàrssra, solo oggi al tooco il Presidente 
del' Consiglio uè rese consapevoli i col* 
leghi del GablLetto. » 

-Completiamo la notizia con questo 
altro telegramma : 

• f L'imputa;6ioue del comm, Giacomelli 
è quella di aver predotto- Il fjll imenlo 
dell,'lmmobiliare con mezzi dolosi. Oltre 
ali'fallimento doloso il Giacomelli ò uc-
cùsato di aver malo tenuto i libri di­
stribuendo dividendi insussistenti. 

Gtiacomelli arrivato a Regina Goeli 
ei)ba una camera a pagamento. Si mo­
strava calmo ma con sfarzi evidenti; più 
tardi infatti una forte agitazione si im-
padrùuiva di lui al punto ohe si do­
vette somministrargli qualche oalmante. 

Passata la.crisi , il Giacomelli tornò 
. di .nuovo' padrona di sé e domandò da 

mangiare. Fu fatto venire il pranzo 
dalia vicina trattorìa, poi egr si coricò 
e .dormì tranquillo. 

Staman? il Giudice istruttore Defeo 
si è. recato a casa del Giacnmeili per 
procedere all'elenco delle darto racchiuse 
u0l mobili ieri suggellati . Furono tro­
vati ^xalori, ezigni e obbligazioni dell'Im­

mobiliare, dell'Iaiituto di eredito fondia­
rio, e altro », 

LtR l a o d a » Il cappello d'oooasioue 
— r ulllmo trovato della moda caprlc-
o i n s t . — s'intitola dalla Principessa 
Elena di Montemgro : h In feltro nera, 
la f.lda, piana ani dininzi , si espande 
molto ai ist i , ed ò tirata sn completa-
meuta nel dietro a fermata non oocohe 
di nastri ; una fibb:.i nel davanti ed un 
OiUfib di penne nere di struzzi sul die­
tro, no sono gli nrnameatl; è ser io , eie-
gant», aristocratica. 

B e g h e d i p r o t i . Ci scrivono: 
« luri alle ore 3 pam., nella parroc­

chia di S, Cristoforo .ebbero luogo i 
fauerali del portalettere Uiubsrio Gosani 
e vi presero parta moltissimi amici del 
defunto. Il pirroco di S. Quirino, es 
sendu padrino del Gosani, mandò gra-
tuit'imente la insegne ecolesiastichn della 
sua parrocchia ed una porjiitntina péî '̂  
trasportare à mano la salma dell'estinto.'' 
Il parroco di S. Gnstuforo non volev i 
avere quell-t portantina, ma alla fine 
cedette. Quando però il corteo arrivò io 
Chiesa, Il parroco ordinò ohe l i salma 
non fosse deposta sul catafalco; al quale 
ordine draconiano seguirono le proteste 
dei.presenti. Ma ia scena, scandalosa non 
era ancora terminata: il parroco si osti­
nava nella sua fissazione di trasportare 
la salma al. Gim-tero snlla portantina 
della purrooohla, e la fece portare li 
appo.4Ìtamente; ma essendosi i presenti 
rifiutati di attemperare a ciò, il parroco, 
che aveva da accompagnare eseu il po­
vero estinto al Cimitero, mandò un altro 
prete in sua voce. 

Nemmeno un po' di rispetto par 1 
morti I.... » 

I l p r a n M o d i b e n e f l c e n n a » 
L i Commiasione per il pranzo di bene 
fioenza che avrà lungo sabato 2 4 curr., 
per la CTCoatanza del matrimonio dot 
Friucips di Napoli, ha ieri esposto sulla 
piazzetta di via Tiberio Deciani una 
grande bandiera con la scritta: Piansa 
del pranzo di beneficema. I poveri 
che vi prenderanno parte saranno circa 
nn centinaio. 

A S o l t o c h i a s s o p e r n u i i a » La 
notte scorsa a tarda or ag l i abiianti dei 
pressi del Oalfè delia Nave furono svo­
gliati da un chiasso indiavolata, che si 
faceva un po' dentro e un pu' fuori dui 
Caffè, 

Sembrava oi fossa della gran gente 
— fra cui delle donne — a trattenere 
una specie di indemoniato che l 'aveva 
con quatouno: 
. — No, Pieri, lassila! — Ti preil 

— Sta feri — Oh Dio! — Tenia! — 
Molimi ! — V a vie ! - A ini di chea 
ròbis — V e oa, se tu às our ! — Ah, 
ciun I — Cumò, cumò I  

11 baccano durò lungamenti! ; percui 
si aveva diritto di aspettarsi questa 
mattina almeno un paio di morti e 
una mezza dozzina di feriti. Iave(i>i 
nulla di nul la; nemmeno una magri 
gocciolina di sangue! Tanto nulla che... 
al Caffè dalla Nave questa mattina non 
seppero dire al nostro reporter ohe 
cosa fosse avvenuto I 

U b b r l a c h e x z a o d e c c e s s i . 
Sabato verso le 4 del pom-irìggin, due 
guardia di p. s. di ronda nei pressi 
della via Bconomo a Trieste venivano 
avvertite che in una liquoreria in via 
del Lazzaretto vecchio eravi un ubbriaco 
che commetteva eccessi: portatesi sul 
lungo trovnrono iofatii lo spizzino Giu­
seppe Boscntti, d'anni 28 , da Udine, ch(>, 
ubbriaco sfatto, rompeva quanto gU 
capitava sotto mano, ed aveva già rotto 
b'cchieri, piattini, due lastre di voti'o 
della porta d'ingresso, oagionandu cosi 
un danno di oltre 4 flurini. Si era 
anche ferito alle mani e al polso si­
nistro. 

Alla vista delle guardie si calmò al­
quanto e si lasciò portare alla firmacia 
Pozzetto, par vedere se le ferite ripor­
tate fossero gravi. 

Ma appena il farmacista aveva prin-
oipluto a medicarlo, si diede di nuovo 
a gridare e a divincolarsi rendendo cosi 
impossibile ogni cura, Le guardie, allura, 
lo condussero, mediante vettura, alia 
Guardia modica. 

Giunto alia Guardia miidica gli fu 
riacuutrata una ferita all'avambraccio 
sinistro e parecchie graffiature alle mani. 
Dipo che gli furono prestate le debita 
cuce, venne accompagnato agli arresti, 

C o n s e g u e n s e d o m e n i c a l i . 
La cronaca registra un paio di schmftt 
stamane per tempissimo in via del'a 
Posta, e la testa rotta di un velocipe­
dista caduto sullo stradone di Palma-
nova, 

U B O s c l a l i o c h e c a m b i a p a ­
d r o n e . Asti Vittorio fu Angelo ma­
rita a Rizzi Maria ostessa m via Aqui-
leìa 194, denunciò all'ufficio di P. S, 
che certo Rietra o Pietra Marco fu 
Gregorio, non maglio indicato, sudJito 
austro-ungarico, rubò ad un emjgrante 
uno sciullo di lana dal valore di lire 7 
circa, che era stato momentaneamente 
dimenticato s a t m - tavolo. Compiuto il 

furto (a visto fuggire in direzione di 
Palmanova. i l danneggiato n o n , volle 
dare querela, do'véndo partire' p w l'A-
merlm'. 

ti> a l c o o l - v i o l e n t o . La notte 
scorsa alle 2 e mezza le guardie di 
oittà di servizio alla stazione ferroviaria 
arrestarono oerto P«ilazsl Orlapìno fu 
Luigi d'anni 40 , nato A Mestre e dimo­
rante in Udine, vis Ronchi 9 t , perchè 
essendo completamennte ubbriaco, com­
metteva disordini nell'atrio della sta­
zione, m'nsoiiaorlo le per^on» ivi rio-
oite s perouutendo Coiitardu Pietro fu 
Valeiilino d'aiDi 5 3 , abitant-i fuori 
Porta Grazzino, e Sp<!Cogaa Antonio di 
Ciiuseppe il'anni 39 , da San Pietro al 
Natisone. 

Osservazioni mataorologiche 
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I _ 

NVVi -

16.1 I 11.6 

746.8 
SS 

DllltO 

NW 
4 

12,6 

B.a 

i r ò 
[mlsln* 9.0 

Tamparatma iiitniin« air^parto 

Venti daboll moridionali — Cleto navoloan 
oca pioggia speoiatmantQ Italia superiora. 

Tribunale penale. 
Ruoto dello cause da trattarsi nella 

seconda quin<iicina di ottobre ; 
Luopdl 19 — Gentiliui Qiov. Batt, 

e e , danni ed oltraggio; Gentilini Giov, 
Batt., furto; De Natali Arturo, banca­
rotta; Flaibsn Angela e o,, contrabbando, 
dif. Franceschinis; Picogna Maria, furto, 
dif. Billia. 

Giovedì 22 — Salvioii Ciro, oltraggi, 
dif, Bertacioli ; Rizzotti Giovanni, mi­
nacce con arma; Patusao Piatro, ten­
tata rapina, dif, Fsrngl io . 

Lunedi 2 6 — Bergamasco Oiov, Batt,, 
violenza; Carlotto Secando, furto; Do-
menias Antonio, furto, dif, Ooeetti; Bei-
lotti Caterina, furto, dif. Driussi; Ral-
dich Giovanni, oltraggio, dif. Qosetti. 

Giioved) 2 9 — Grillo Angela, atti di 
libidine; Deottu Lucia, ittgiirris', dif. 
Levi. 

" V e a t r o M i n e r v a . Probabilmente 
sabato p, v, la Compagnia mimica dal 
signor Ugu Perfotti, ohe espone anche 
il cinematografo e che ora agisce al 
Garibaldi di Padova, agirà in questa 
teatro. 

T e a t r o I V a z I o n a l e . Sabato sera 
per la rappr'^aeutazion» degli Spettri, si 
ebbe uà teatro affollatissimo, che segui 
tnttn le scene del forte lavoro Ibsenlano 
con viva attenzione, rotta alla fine da 
prolungati applausi a tutti gli attori'. 
Alla fine del terzo atto la signora Dorati-
Scheggi ed il signor' Gatti, furono fatti 
segno a speciali ovazioui, 

ieri sera teatro affollatissimo, non uno 
spazio vuoto. [3aona l'esecuzione di Maria 
Oiovanna. Applauditi gli attori. 

U n c a n e p e r d u t o . Sabato venne 
perduto un cano da caccia che risponde 
al nome di Macao, di mantello mar­
rone e bianco. 

Chi lo condurrà o ne darà notizia a 
Pozzuolii al siKcnr Giuseppi! F-idslli ri­
ceverà generosa mancia. 

RIniarraKlamonto. La moglie, i 
genitori e i parenti tutti del compianto 
Umberto Gosani, ringraziano sentita­
mente quel pietosi che pieaero - viva 
parte al dolora che li ha colpiti, e io 
special modo i colleghi del defunto, i 
quali con pensiero tanto gentile vollero 
porlurao la salma all'ultima dimora. 

BOLLETriNO DELLO STATO CIVILE 
dall' 11 al 17 ottobre 1898. 

Nitteile. 
Nati vivi maschi 14 fammina 5 

. morti . — • —. 
Bapoiti • — • — 

Totale S. 19 
Morti a domioilio,^ 

Maria Bonltti-CaitollAni fu Luigi, d'anai 46, 
casalinga —-Locia Faml-Pattibinl fu Osualdo, 
d'anni 74. oasallnga — Giuieppa Comouì fa 
'Valentino, d'anni 63, botiaio — Antonio Ber-
letti fo Francesoo, d'anni 6^, fabbro — Qamma 
Riazi di Marino, d'anni i — Umberto Ooaani di 
Prancaaeo, d'anni 04, fattorino poatale. 

Morti tKll'Otpitale civile. 
Santa Paaaon di Lnigi, d'anni 1 — Domenico 

Greroeao fu Giuioppe, d'anni 86, oordaiuolo — 
Pì»tr'Antonio Barbetti fu Gian Fram-aico, d'anni 
7S, moratore — Maria Baroobollo dì Pietro, 
d'anni 14, contadina, 

i Totale N. IO 

dei quali 2 non appartenenti al Comune di Udine. 
( Matrimoni. 
I Valentino Ziltl, poaaidento, con Emilia Ba-
> aohera, casalinga — Sovorino Brabelz, macellaio, 

oon Uegina Bianchi, operaia — Alberto Vicario, 
oommeroiante, con Dora Cita, oaBalinga. 

j|f̂ frlUifl(U{otit di matrimonio. 
Virgilio Cooeolo, operaio ferroviario, eon Anna 

Tìsiani, astaiaola — Domenioo Apra La Pietra, 
' falegname, oca Maria Savio, aetainola — Vitto­

rio Codutti, eartolaìo, eon Rota Rnmia, sarta — 
Fruncesoo Gremose, agriooltore, oon Loigia Fat­
tori, cacalinga — Pio Marfori-Savini, insegnante, 
con Maria Pittor, agiata — Pranoesco D'Ago-
atino, negoalante, oon Santa Doa, oasalinga — 
Dott, Erasmo Franceachini, avvooato, con Ma-

. rìanna BrmacGra, agiata — Giovanni 'ColTaniQ, 

. indnatriante, eon Natalina Delta Vedova, oaaa-
{ tinga — Luigi Virgoiiao, argantte're, con Libera 
1 Grosso, aueitiiae, 

I A V V I S O . 
I Caterina Della Barba, cucitrice iu 
\ bianco, ha trasferito il suo domicilio in 
{ via Pelliccerie N. 14, 11° piano, casa 
I Ferrari. 

NOTIZIE E DISPAGGi 
U B I . M A T T I H X O 

La Russia a Costantinopoli 7 
Parigi 49 --- WAgenoe Na-

tionale pubblici la nota se-
guoate: 

« I reggimenti russi stazio-
nati il Knarkow, Odessa e Kiew, 
ricevettero l'ordino di comple­
tare i quadri degli ufficiali ricnia-
mando i congedati. Questa viene 
considerata come una misura 
preliminare per la mobilizza­
zione completa delle forze russe. 
Prevedesi-che la Uussia riceverà 
dall'liuropa il mandato di oc­
cupare Costantinopoli. » 

BstrasEipni dei regio Liotto 
avvenute nel 17 ottobri) 1896, 

Venezia 
Bari 
Firenze 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 

BERTELLI 
A l .ap III ' . Imi «• ÌP . . I . I . nl lDdts. tT.ini D.TltBI 

rriinistB )!!• isprisirioiii Mnillchi i d'Igillil 
non Ttlc'Iiiitlio il'iii'ii I) il'Rrgentà 

sono v ivamente r a c c a m a n d a t s 
i!i liiolUssinie iicijtiliià Utdictis CDilit te 

'™^®'CATARRI 
fi0//B \h résfjìtatorh ed erlnwl9> 

\ ADOTTATE In MOLTI O ^ K D A U 
IScatole dfi t., S.GO, !.. I.M, • L. l .di l tnvtìttmi 
^ A. I)£KT£LLI • C., UlImÓ, r IH Mtr lifita^ 

Sollettino della Borsa 
1 UDINE 10 ottobre 1890. 

Itali •/, 

3 0 
87 
87 
6& 
34 

81 
8 0 

7 3 
11 
6 8 
'il 
13 
19 
11 

23 88 32 
68 70 6 
80 59 77 
79 78 l 
4 90 50 

26 23 40 
83 87 8 
17 Ù5 85 

«oatontì 
fine m«8ti 

DatU 4 VI • 
Obbligailool AMA GCCIH. 5 % 

PtircTÌQ meridisoall ex . . . . 
* 3 ''/o Italiaat «s ooap. 

PoddUnA Banu d'Italia -U'/a 

• 6 % BatMo dt Napoli 
Ftrrona Uduio-Pontabba . . ,. 
Fondo Ca«sa RIsp. Milano 6% 
Prwtito ?rarìaaìa dì Udint . . 

,4. « l u m i 
Santa d'Italia 

• di Udina 
« HopolarA Frìalana . . . . 
« - OooptratìTa UdinasA . . 

CotonlflAìQ UdlsiMA «e OoQpi , 
" ' Vefiflito. .• 

3o«Ì«t& Tracn?U di ITdtne . . . 
• Korr. Ueridion. n «onp. 
> » U«diUr?. «X coup. 

rak'nbl « v n l u ' e 
Pranol2 AhAquA 
Gunuanìa 
Undra 
Anitria 8anQonot« . . . • 
Corona • 
NapoloonI 

'jriiinai dlvpuiQeB 
Ghioawa Parigi «« oonpona 

0 ^ 1 7 
08.16 
9Q.27 

10117 

AVVISO. 
Il aottossritto mnceliaio In 'via 

Morcerie n. 6 , Udine» avverte 
la nomeroda ina rlìetitela, ella, H riatare 
dal 17 ottobre corrente, poso in ven­
dita carni di manzo e vitella prima qua­
lità ed a prezzi oonvenientisaimì, 

Qiiiseppe Bellina. 

a w . ' , 
IDii.-'. 
i W -
1 1 0 -
MS.— 
B I O -
1 0 * . -

7 2 1 - -
116.— 
12C.-
U,— 

1800--
n e -

68.--
es».'/. 
BOS.'/i 

108.SS 

S6.9t 
«M-V. 
i i a -
3 1 » 

88.V. 

94*0 
84.86 

103. •/• 

£ i;v. 

410,--
4as.r-
5 1 1 . ~ 
lOS. -

Tai.— 
115.— 
IW).-

8 4 . -
isoo,— 
«7«.— «,-
ta».-
BOS.-. 

ira ss 
1S3.16 
9S,»4 

«a4.Vi 
I » , -

91.87 

88,45 

li cambio dei oertiScati di pagamento 
di dAKii doganali ò fiséató ber oggi 
a A 0 0 . 9 S . 

i i a B a n c a d i U d i n e ceda oro 
e scadi argento a frazione sotto 11 cam­
bio segnato per i oertifloati doganali. < 

ANTONIO ANOBI-T geraota raipouablte 

COLLEGIO CONVITTO PATEBNO 
ANNO V» Via Zanon, 6 - Ut tS i^K - Via Zanon, 6 AJJNO V» 

C O N V I T T O R I 

il <o A n n o Sì» A n n o 3° A n n o 4n> A n n o 

l » 3ie 6 4 '90 

I convittori frequentano le tt. Scuole secondarie, classiche 
e tecniche. Educazione accuratissima — Sorvep^lianza continua — 
Cure assidue e paterne — Assistenza gratuita nello studio — 
Trattamento famigliare — Vitto sano e sufficiente — Locale 
ampio e bene arieggiato con ameno e vasto giardino — Posi­
zione vicinissima alle R. Scuole (circa 300 metri). 

R E T T A M O D i O A . 
Scuola elementare privata anche per estemi. 
insegnamenti speciali. Lingue straniere — Musica — Cantò — 

Scherma, ecc. ecc. 
Aperto anche durante le vacanze autunnali. 

Chiedere programmi. 
I.a Direzione. 

Non più Corone Mortuarie 
(Vfldi arvIsD in quarta pagina) 

Uve e Vini veeelii e nuovi. 
La ditta G. Traltli avverte 

la sua numerosa clientela che 
fra pochi giorni potrà porre in 
vendita Uve di diverse qualità 
scelte ed assortite come quelle 
che smerciò nei decorsi anni; 
avverto inoltro ch'i gli sono 
arrivate diverso qualità di Winl 
scelti nuovi. 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DBI.1I.B SOUOliB n i VIENNA 

jLssiMe per molti ami lei iati grof. Mncicli 
TiiiitG e MSDlti dalle ore 8 alle il. 

3;.1dlkue - '̂ '̂ ia del Monte. 12 - I j d l r a n 

Da vendersi o da aflOttarsi 
oasiìtta civile con brolo; in Kuttrio. Ri­
volgerai all'Amminiiitrazione del JPriiili. 

CHI H A BlSOaiJO 
di fare una Rara riaostitueote rioorra 
con aducia ai F B B B O P A d L I A B I 
ohe trovasi in tutte le farmacie a lire 
VXA la bottiglia. 

Orarlo Ferroviario 
(Tadi qnartt pagina). 

CAFFÈ BGSTADRÀNT FfifiÈOriÀ 

Oggi lunedì 19 ottobre. 
Menu dei piatti speciali per la sera. 

Cooiaa Mlda iino alle oro 22. 
Zuppa alla giardiniera, 
Zambone di Modena con crauti di Stìrìa. 
Lingua di bue in atulTato con tartufi. 
Coacia di maialo al forno. 
Tacchino arrosto oon insalata. 
Noce di vitello alla salsa genovese. 
Beef-steak alla maitre d'hotel, 

. Dolci: 
Gateau alla torca, 
Rouleaux al framboise. 
Torta di mandorle. 

C, lìvgharl. 



IL. F R I U L I • i & 
Le inserzioni per 11 Friuli si ricevono esclusivamente presso, i;Aitl,f|i|iiistrasHopi4elj3iorii^e in Udiim 

AotiGanìzié-Migdie 
È un pri>papti»u spccinif 

mdìcHo p.'̂ r nd'i.n^ro at ca 
pelli biauehi, «d ' ioilebnlilL 
coloife, bei lma e vitalità delh 
prln)'» giovinezza. Questa im 
pareggiabile composiziijnp \<M 
oattéili uoir è,!̂ i),(i„);ijntMra, ma 
un'jleqna di soas» ,pf4Ìu|i).9 

r ohtt'iion raacohia né la biau-
' î héjBa, uè 'It^ pelle e ohe si 

adopera oolla| massima' faci 
lità n speditezza. Essa agisce 
sul bulbo de! capelli e della 

bar.ba foroeudone il-Buti-itnento neoe^aariif e,(à()^iflite|g 
nando loro il colore jpriraitivo, l'avoréudone lo svìliippo 
e renderiaolifl?*Mbì'lt,.tf1iiH.ifli ed i rrpitai'imrtie''iK"óSlBla. 

jjlii'^Hrevipolisce proutamento la oolaanaf ta'spatiirei la 
Iflnrfi)*!!. — Una sola bottiglia basta per comeguirne 
Yy.n''f'0tlo,sorp~enamie. ^ , Ir'•^ax'jKtr: •;.••'••.»"" 

.' Vntlii L. 4t h bìttiffli.i '( I^'^T.JIL.:;^.J'J-';|-, 
•A Ile spadmonipef pacco postale a^git^mfp cet^f, SQ 

Proftim« '̂i1a'. *]|li:Mff* 
SSeoialHà FrhìlsgUta 

ANIIiOlMMea-llai 
Premiato eolle più alte oaotiSeen» 

l.a bontà dei prtdoKi, la sOKVilà del 
pri funi'', roiegunza della conffzloiip, 
unita niente al basso prezzo, fan'no della 

R O F U M . . E R I A . 

OD artioolo dei più rioenatt e oonTententi. 

i M B É r a É I ^ 

/ luiOetli anieùU ti'tandom 

ÀHOB 

DepOTilo joijefa^o A . -BairitctjriS. è Ci., Vi» WÌi m 
fiuiru. 

ESTRATTO 
SAWNE 
POLVBRE di RISO 
ACQUA per TOIEVTA 
ACQUA SENTIFSWm 
l'Ol VmBiiDmTlFRWM 
BUSTA PROFUMO 
SCATOLE per REGALI 

Farmacisti e Droghieri. 
M i l a n o . 1 , 

Vilelnidlserìf bi 

i4m 

Sovraiin per la dige­
stione, rinfrtsoaato, dm-
retica è 

L'Acqua di 

dì ottimo sapore, e bat' 
teriologicBmonte pura, 
nlcaliua, loggormentó 

tM»»!^*"» Quale disse il Mantegazia che 
vH mmìstpei sim, pei malati, a pel senii-
'«»»• |ll'*dMìar!s»imo Prof. De Gio?a0tif ooa 

"il f'ìfn'f""'''' '" •'*'S''<"'8 ocj!!» d(« 

(/. t 4 . a o Ili «aksti 41 6 0 fettttlBlle 

* flenneo Naeertk. 

Pastangelica per Famiglia 
ipasiinii alimentHre IVibbridala iSéil'àcquii mi­
nerale ^lcaljnii,diiN^ci«atUnibl-a, la qnàle,|pei-' 
le SUI proprio a igieniche ei s'di mastutaiaci 

jompatttòzii. Le »igntìro>[leIlcatè','iWffioàti d 1 
k«8tOf:gli,yjoiniMÌ-di(atrafMni l'encesso diila-
|70iOj/nen\i)Ì8 l^^poo} (allor*Ì3pepale, tutti.cot 
loro -iifsoii^a c^^ a i i^p (\iidbono uotrirsi (li 
jci'òi semphci, mtanfiosi^frggerì, non nii||ih 

Noli») se. Ita dj ,110 li- v,,j,j,j, jj, ̂ ^{^to ffl 
quorec^nc-iU^tel^ botaà 
- ' bene'Ùw'eflutti 

postali anticipare anche la spesa di porto. 

lìFte-CMrtÉri 

- i l . 
1 SI I , B » I , ^ ) , »^ ip* ÌSf 1^ . 

"fPWff" 

«WHJ»!» W 
•SB.OtMt sa. 

"HI Ulil lH'l l im» 
.t,.jiaij,ky,ì^,.-p,i 

è il (ireferito'dai'bdoifSf.,!?!? 
gustai e da 'tutti quelli'^S]]!^ 
che amano la pr -pria sa- "'^'^ 
Iute. U'ill. .Rrof, Sena^ 
torà Hsjiniolni scrive; 
< Ho sperimentato liiigani'.into il f c r r o j 
CiainA JUlMlcirl che costituisce un' ottima, 
prep-6r«zionB.pèfr«l«i¥iP8SHè'di»efte»*!o' 
rtnemi«,'>Liii'dinautolleranta da parte dello 
stomaco rimpotto. ad altrS'' preparajionl' da' 
»l KwiroiHJMm» HtsIefI un'indiaéuti» 
bile superiorità ». 

1 Ii> A' tv O 
.(I . I '.. 

• . i - i - .atal i f 

te tìgliori tintore iimUa 
i9'<n(«èriiitraìroirrre'Vr«iar>. 

razione. 
cazione 

fitXoratore dei Capelli Fratelli Siati 
Pireme 

di,-ÀNXaìMar>ii^aj#4n>-jVeiie>ia 

tinturi^ ridona ai capelh bianchi gii 
lorOjWiiaitivo polor uei;^«ca8tagno|e 
bionSfi" impedisce la cSimta, rinfojla 

il bulbo, e dà loro 1» morbideua e la. freschezza della 
giiventù. Viene pl-nferito-'da' tBfi'pèrchè'ai'iéHjiliòissilna 
applicazionei'— Alla bottiglia fc. ,«i ; . 

La più 'rinofmia titìiùM' istantanea in ulta soia bottìglia' 

Tìnge perfettaiumte, nero .capelli «.barba senza lavarsi ne prima ne dopo.Ione* 
me. Ognuno'pno tiù^ersrda tó'fttil)iégatldovi"men6 dr'èiiiqne"àHnutli U'àpplf-' 

Qiiesta premiata Tintura, di speciale convenienza per le Signore, poicne 1̂  più 
adatta, ha la virtù di tingere senza macchiare la pelle come la 'maggjî r parie di 
simili tinluro,Si^,{(jtoj^ighe,ia 4ì,,p(41asSjia^,j,(!fpfHl pìeghsy^li cam^(prìma dell'o­
perazione, conservandone la lóro Ipcwzz^ natnnlè, . <. 

AUatmtolalf.*.. • " " ' ) ' .0 ' -n *•• '^^ ' " 

...... : I ' ! l ' ! ! : . „ ! iy iù i iS i i j^^ 

l'biondo castagno-e nero .perfetto. ,, . , , 
%t. iOaSfWWi«ii«;tJtìW« astweio si vende a l^', a.6«J. " • ' " 

.- i.i.^i'!. . , . . ' 1 II ' " ì' ' " ' ' I - 1 . . . ' ; . 
Deposito in Udine presso l'Uffici»-annhnzi «lel,gÌ9rn.ale n.fl.- Bl^fUIIi^.», Via 

Prefettura N. 6. . . . . 
i 'iì>)[i •''< ' : > . < ! < l 

Tirp. 

Kt'UlSt 
Faritmt 
Si. CDUm 
Mii 165 

.0. . 4.1» 
U-" 6,10 
D. 'Il'.fe6 
O. 1S.20 
0< 17.80 
D. ,20.18 , 

1 nnssiii 

8.»0, 

- i l i " 
18.30 

, «3,06 • 

ttk v<m<u 
ìtor>«H»'* ' 
0̂  ,6,10 lO.i-̂  0̂  ,6,10 

, iW^ 1 

M. 18J0'< 
P.«ITl8l 
0. 82.20 • *.8B 

(*) Queeto treno si ^tia, a Poideiia4e.r 
;") Parto da Pordenone. 

0. 
D.) 

I 0. 
ol 

'tSiS 
6.66 

..7.56 
tq.86 
17,08, 
IT;B8 

. Ammmimf'rwL 

ulejk^, 

t8.m 
19,M 

^P^'^'W-^ 
0. 19.05 9.05 1947 

0. 9.10 
M. U.35 
O. IMO, 

SiSiMt»]) 

0. 
D. 
0. w.; 
0. 16,1 
K' isl-

S.30 »'l^, 
l ' i to. i 
17,0J 
;9,40 
»o;o6' BAPOaIÒàtt. ÀgJiSAliKi' 

'o; •srox-i »W 
0. 18.08 .18,60 ' 

01 W.KB'.I 
m-13.16 14.— 
a....tw.,,...jaio 
DA tJUSBWn- i l«n« 
0. . 8.25 . i 11.10 
0. 9.— 12.B6 

,0,, •M.dO 19.65 

a . , ! » . ? * ' ismii 
•Ma'l^'i'^ •Aii.-'i IftSgioi 

G«)iRteQ«i)i<M Da'-P<ìtt(ijti^i».i«etiiSV«i«l»H 
alle On 9JM»;19id2i))Da,!re)i«M'l«ni>«»'iiUls<t 
ore 12.66. . 

màtmimtl 
M. 6;iSiii 
Mii.'.ff.OB,! ' 
l^-itliW^ 
0. 16.44 
MihSO.'lO. . 

I I3t43i!iti 
.958». if 

• .ì.UléSi-K 
16.16 
20.88 

bj!>i<nv îliit'ii''A'«l>M' 
'I0,'"i7'il0i> 
iMwi;'9-,4* . 
•Ki. 142.15 ' 
0. ..Jfl!49u. 
0. 10.64 

. i«:i8i" 
••'-l»i46l. 
I '17tl«t i' 
tl.2t 

t i . . 

i'àrtsnzs 
>A nsna A ,1. 

R. A,. " • ^ 

urOT'Iiilil! 

mffwm^ 
16.48'"" 

l'Sé'^m^JA. 
••^Hla 

' ^ e t t i ; v pregi a .le • virtù innumerevoUi, 
della tanto rinomata Acqua di i . ^ - a ^ 

Pilliti 

'^H'WP - R̂ l̂ Zl filjiisiwÈ 
sona i^jjftpjitl oritì'aMmsonteeRibili. Essa è' supèriote 

, allo sLirgt.tttte per la saa vera erealei<effloaoi 
! pel «5(<oez|) e or6?,oiu,ta .dei 

:?»iâ ^ Un» yoira"'ptlèWà"là'8Ì tiBòprS'"sé; 
• V.' Liret:i,}iiiti^,bqmifi»,if;''„• 

u . Ingrosso e dettaglio presso la Ditta proprietaria 
_ 4 . r ! L O W é B G A , 1. Salvatore, 4885, VBNBZU 

l U i S u f t r d l n dalle mistificazioni, chiedere 

AG^yA GHiNINA f RIZZI 
Depoaito^n U i U n e presso rAmminiatrazlfefl6''ael giornale . « ' I l F l ^ w U »f 

senza idi^tjlug|4re'/lo smaltdi • 

dello St'.ibiliinento farmaoeutloo C Oàsf-

grisulwiitt'Kiy 1^ KQ! 
Si voiiaWilH3.48S'-l'!&.ffiiaiMi'M()D6 del 

li^^tTo I 

"Tot*" .1» . JUturW gastrici, „"""«r;.r»^ 
•i'er laW^'W^""*'"*". m«ldl "••«'»,•.'̂  

'tm 

Fate hvivore irikTterata agniàcehi ed aila Memoria da' suoi'j 
cari rimaglne,dal,vostri amati Ò8fiint!{;̂ cdo„i5''8n)SyB5p.iWBtì<»r8{ 

* ««reui * 8., cw-tci. ***** 
TtovMi Bell«;prinei()»mF«niiBcio 

Mortuarie 

A tale jicopo l'Unionei Arti stien ' ItaffaSllo'• G<inpvn, ejfguwce,,per sole 
ire 0.75 (ricav indoli anci.e daivoccliie b mal cousVVva'tê  fotogriflej" ingrĵ ^ î 
pienti rasspmigliautissimi »! ifa^rate, sistema inài'térabitè, imitaiii ode plailqt), 
ucorniiditi in elognntiasiniijPHSSUip.̂ toiits" filittsii'oro' che formino un qiiadrb 
2 por 57 di vai re indiscutibile a cctltuiséono l'omilggio 'migliare pe*'' la 
N)i(tit%nj«s««iiieii8ei «»«iti-01tigWe ordibHiiorà' e vìiglia non più tiardi del 

SO'Corr. alla U n i o n e 'ArtloMen itaigraello, Via Ooiitardo, 3, C e u u v a . 

La Migliore tintura del Mondd ribonosoitìta'iibi''t^y''òvu'h4ue è'' 

i'%»:«! 
VE.Nl!lZI^ -~_ S Salvatore,-48à2i§3'>a4'^- ', 

' Queita'tlnoW propu'azfono/ nWi /ssóado nna"4«llé solile î'n'(8J'e»,poSBÌé'do jjntleì 
lo facoltà di'ridbb»r9''ai o»p8ll? ed-ali t Karbi' il'lot^ 'pri'mWvo'e' tiMiikm'colore. .' 
I • l̂ ssa & laupjdc MitM.aK^laMkir « pMUsrr-'ÌHWd Uk 'si ' 'éWica'lplélì&' 
se«i|ii> m , bluitcì HffiiM» la'p-sUare ila biàn«lii.i'i'in;< ih ^oc,liUiiiiiiP);jòl'm m"(l^ '̂ 

.tenere .ai capelli Cji alla barb» ,«n ef«»«t««|«« e>il»«>iJè'i«)i*R54H>''L8|!pi)l'prbfe''' 
r,ibìlo;alle altro p'rcliò, coiopoata^di .«oftaijza .vogeiiUfa'iperchò lafpiiJr'>e6#ttdlnicai' 
ijô n coalaaflo soltanto che , * , , . . . • , • .• , . i > 

oli ' . I We^ 
. , , . ,1 1/ . . i . o l i ' . i . . . . . . . . _ • -• -

,( .TjvojyBL r̂eudibik, presso, l'Ufficio Anniiiizi'det'.GioraBle..lIiiFRHiIlì.l,i Udiad.sVtaU 
PrefetturalS. 6, .. , , j .. . •• J ;,•'••! 'i 

.buoi 
"iiiwiiPi*! 

Premiato ^ll'È8|Jttslzione<.di>Parigi i889 > .i.i..»'<i«f^ 
I • • C O N ' M E I > A G L I A ' D ' ' - O B , P ' " - ;',,' ' , , ' , '„:,Ir. 

, ^ , " }nMWÌa,di8(c'iitl^re,dei_ Ti«|kl,iiSori)t,'T«tt>'« •s'en'za'''al&^^ pèridolà i j ' 
tt per gli animali dome^tiQh'da^^^qu confondersi colla pasta Badese' èUe'e pé- " d i ' 
I * ricolosa pe| suddetti animali,,', ' , , . • " ' " ' ' ' " ''' ' "^V -'-̂  ' " ^ 

^ '•' '".'' . .»icmiABmil»itóé.-r--i^.'-.'..V.Mv •''''•'# 
« . . . ' . .. • ' .. . . , Bologna, 80 gennaio làTO, 

r ' Dichiariiimo c'oh piiìce'e'che il sjtair A. «Jonumenin ha fatto.nBeV'no» . i 3 
» i stri Stabilimenti di maBiri" boe''graiiÌJ^ pil,iitnH* tisQ* ^ftbbj.'ic»LRa5te..in4uar i ^ 
^ sta Città, dnetebpei>iment' eP8ilhi(ireparjtq..dat,to-pr^tlBf.TBlIPlB.j q Te,- ,W'i 
Àj .«to.me-A stato completo,. ouinostra'.pi.aii, ,so}^i«fa |̂ppe.,, i,, ,,, ,, •lligii 

Pa'cbhèttb-'gràdde'L.-ll'èo - Piccolo.X.-OiBO.ii 

) 

:*M'MrtT««aalHen*ltìiieuS»'#^SBf'^re88(i l'ufficio,annunzi,doli.giornale « . I l n . i 
f a i U M »,.,Via dalla .Prefettura.!^. 6.; . ;- .. i > . , ' . 'i' .. . t l y » 

U ^ iMUi - ' i l î I 

l4iBVorlrtipó§(r«floi'>ié |ìufe>l»iicaiB|QaÌi.d^d^>iil<' "TQ^ 
gesseifp '.isl .(B's»cguìscdaot ,«e | la ,„t|pogiro,j| '^ 'dieiV 

U 11. ' ì 

Vdiis ISSI — Tif. MBIOO Bsrdmiio 
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